
 
GIORNATA MONDIALE PER LE VOCAZIONI 
 

1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
ALL'INGRESSO                              (CD 277) 
 

Cristo è risorto, alleluia! 
Vinta è ormai la morte, alleluia! 

 
Canti l’universo, alleluia, 
un inno di gioia al nostro Redentor. R. 
 
Segno di speranza, alleluia, 
luce di salvezza per questa umanità. R. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Tu sei il buon Pastore, Gesù, tu che non 
hai esitato a donarci la tua stessa vita.  Ma noi 
abbiamo cercato altre guide, ci siamo affidati 
ad altri maestri, abbiamo percorso altre 
strade. Non abbiamo trovato la gioia che 
cercavamo e ora ci ritroviamo più poveri di 
prima. 
 
Sac. - Signore Gesù, solo tu puoi condurci 
alla vera felicità. Ma tanti dubbi ci assalgono 
quando dobbiamo affrontare sacrifici e 
difficoltà: Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison. 
  
Sac. - Signore Gesù, solo tu puoi portarci alla 
sorgente di acqua viva e dissetare le nostre 
attese. Ma tanti bisogni e tanta voglia di 
consumare investe la nostra vita: Kyrie 
eléison.  
Tutti - Kyrie eléison. 

  
 
Sac. - Signore Gesù, solo tu puoi parlare al 
cuore di ognuno di noi. Ma la tua parola ci 
risulta scomoda, esigente: Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.   Amen. 
 
GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 
E pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.  
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 
Preghiamo. 
O Dio, che unisci in un solo volere i tuoi 
fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che 
comandi e di desiderare ciò che prometti 
perché, tra le varie vicende del mondo, siano 
fissi i nostri cuori dov’è la vera gioia.  
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Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli.        Amen. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                                  (At 21,8b-14) 
 
Lettura degli Atti degli Apostoli.   
In quei giorni. Entrati nella casa di Filippo 
l'evangelista, che era uno dei Sette, 
restammo presso di lui. Egli aveva quattro 
figlie nubili, che avevano il dono della 
profezia. Eravamo qui da alcuni giorni, 
quando scese dalla Giudea un profeta di 
nome Àgabo. Egli venne da noi e, presa la 
cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e 
disse: «Questo dice lo Spirito Santo: l'uomo 
al quale appartiene questa cintura, i Giudei 
a Gerusalemme lo legheranno così e lo 
consegneranno nelle mani dei pagani». 
All'udire queste cose, noi e quelli del luogo 
pregavamo Paolo di non salire a 
Gerusalemme. Allora Paolo rispose: 
«Perché fate così, continuando a piangere e 
a spezzarmi il cuore? Io sono pronto non 
soltanto a essere legato, ma anche a morire 
a Gerusalemme per il nome del Signore 
Gesù». E poiché non si lasciava persuadére, 
smettemmo di insistere dicendo: «Sia fatta 
la volontà del Signore!». 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO (Sal  15)     
 

Nelle tue mani, Signore,  
è tutta la mia vita. 

 
Lett. - Il Signore è mia parte di eredità e mio 
calice: nelle tue mani è la mia vita. Per me 
la sorte è caduta su luoghi deliziosi: la mia 
eredità è stupenda. R.  
 
Lett. - Benedico il Signore che mi ha dato 
consiglio; anche di notte il mio animo mi 
istruisce. Io pongo sempre davanti a me il 
Signore, sta alla mia destra, non potrò 
vacillare. R. 

Lett. - Per questo gioisce il mio cuore ed 
esulta la mia anima; anche il mio corpo 
riposa al sicuro. R. 
 
Lett. - Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, dolcezza 
senza fine alla tua destra. R. 
 
EPISTOLA                              (Fil 1, 8-14) 
 
Lettera di San Paolo apostolo ai Filippesi.                                         
Fratelli, Dio mi è testimone del vivo 
desiderio che nutro per tutti voi nell'amore 
di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra 
carità cresca sempre più in conoscenza e in 
pieno discernimento, perché possiate 
distinguere ciò che è meglio ed essere 
integri e irreprensibili per il giorno di 
Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che 
si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria 
e lode di Dio.  
Desidero che sappiate, fratelli, come le mie 
vicende si siano volte piuttosto per il 
progresso del Vangelo, al punto che, in 
tutto il palazzo del pretorio e dovunque, si 
sa che io sono prigioniero per Cristo. In tal 
modo la maggior parte dei fratelli nel 
Signore, incoraggiati dalle mie catene, 
ancor più ardiscono annunciare senza 
timore la Parola. 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO   
 
Alleluia! 
Cant. - Io sono il buon Pastore, dice il 
Signore; conosco le mie pecore e le mie 
pecore conoscono me.   
Alleluia. 
 
VANGELO  (Gv 15, 9-17)  
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 
discepoli: «Come il Padre ha amato me, 
anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore. Se osserverete i miei 
comandamenti, rimarrete nel mio amore, 



come io ho osservato i comandamenti del 
Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho 
detto queste cose perché la mia gioia sia in 
voi e la vostra gioia sia piena.  
Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri come io ho amato 
voi. Nessuno ha un amore più grande di 
questo: dare la sua vita per i propri amici. 
Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi 
comando. Non vi chiamo più servi, perché 
il servo non sa quello che fa il suo padrone; 
ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò 
che ho udito dal Padre mio l'ho fatto cono-
scere a voi. Non voi avete scelto me, ma io 
ho scelto voi e vi ho costituiti perché 
andiate e portiate frutto e il vostro frutto 
rimanga; perché tutto quello che chiederete 
al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 
Questo vi comando: che vi amiate gli uni 
gli altri». 
Parola del Signore.        
Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO 
 
Ascoltami, grande Signore, 
che hai vinto il peccato e la morte: 
perdono e sola speranza, 
t’invoca il tuo servo! Alleluia!  
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Fratelli e sorelle, in Cristo, buon 
Pastore, il Padre guida la Chiesa al suo 
Regno: con gioia, innalziamo le nostre 
invocazioni, perché continui a suscitare 
pastori secondo il suo cuore. 
Tutti - Cristo risorto, ascoltaci. 
 
Lett.  -  Tu hai affidato il Vangelo alle 
comunità cristiane; fa’ che esse lo annuncino 
agli uomini e alle donne dei questo tempo. 
Fa’ che ad esso ispirino le loro scelte 
importanti, preghiamo. R. 
 
Lett. - Tu vuoi che il servizio apostolico 
continui attraverso i vescovi; donaci vescovi 
saggi e illuminati, coraggiosi e pieni di 

entusiasmo, capaci di collaborare con preti e 
laici, preghiamo. R. 
 
Lett. - Non permettere che tante parrocchie 
restino prive della presenza operosa di preti e 
diaconi. Ridesta nei giovani che inviti al 
ministero l’amore per te e per la chiesa, 
preghiamo. R. 
 
Lett. - Per le nostre comunità e le nostre 
famiglie: nel loro compito educativo, 
sappiano suscitare e accompagnare la scelta 
di una vita totalmente donata a Dio e ai 
fratelli, preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
O Dio, che apri sempre le braccia della tua 
bontà paterna a chi si affida a te, guida 
misericordioso i nostri passi perché, 
camminando sulla strada del tuo volere, ci sia 
dato di non smarrirci lontano dalla fonte della 
vita. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 



Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la  vita,  e  procede  dal  Padre  e  dal   Figlio.   
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà.   
Amen. 
 
SUI DONI 
 
L’offerta che ti dedichiamo, o Dio eterno e 
santo, ci ottenga benedizione e salvezza, e 
quanto è compiuto nel mistero della 
celebrazione diventi in noi principio di forza 
e di vita.  
Per Cristo nostro Signore. 
 
 PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo 
Signore nostro.  
Mosso a compassione per l'umanità che si 
era smarrita, egli si degnò di nascere dalla 
vergine Maria; morendo ci liberò dalla 
morte e risorgendo ci comunicò la vita 
immortale. Per lui gli angeli lodano la tua 
gloria, le dominazioni ti adorano, le 
potenze ti venerano con tremore. A te 
inneggiano i cieli, gli spiriti celesti e i 
serafini uniti in eterna esultanza.  
Al loro canto concedi, o Padre, che si 
associno le nostre umili voci nell'inno di 
lode:      Santo...          
 
Sac. - Mistero della fede.             
Tutti - Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 
 
Pane del cielo ci hai dato, o Signore,  
che dona la gioia e la vita. 
Dolcezza infinita prometti alla Chiesa. 
Alleluia!  

ALLA COMUNIONE                 (CD 286) 
 
     Cristo risorge, Cristo trionfa. Alleluia! 
 
Al re immortale dei secoli eterni, 
al Signor della vita che vince la morte, 
risuoni perenne la lode e la gloria. R. 
 
All’Agnello immolato che salva le genti, 
al Cristo risorto che sale nei cieli, 
risuoni perenne la lode e la gloria. R. 
 
Nei cuori festanti del regno dei cieli, 
nel mondo redento dal Figlio di Dio, 
risuoni perenne la lode e la gloria. R. 
 
Pastore divino, che guidi il tuo gregge 
ai pascoli eterni di grazia e d’amore, 
ricevi perenne la lode e la gloria. R. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Sac. - Preghiamo.              
 
Il sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, 
nutra e fortifichi il nostro spirito e ci sia di 
protezione e di aiuto nelle necessità 
dell’esistenza terrena. 
Per Cristo nostro Signore.            
Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE  
(CD 280) 

 
Il Signore ha vinto la morte, 
rallegriamoci: Egli è il vivente!  
 

Acclamate a Dio da tutta la terra, 
cantate alla gloria del suo nome. 
Date a Lui splendida lode; 
dite a Dio: «Sono stupende le tue opere!» R. 
 
A Te si prostri tutta la terra, 
a Te canti inni, canti al tuo nome. 
Venite e vedete le opere di Dio, 
mirabile nel suo agire sugli uomini. R. 

 
 


